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Raggiunto il quorum a Termoli: 
ai metalmeccanici Cgil il 69,12% 

Fiat: Rsu al traguardo 
La Fiom al 52,3% 
Padano gli eletti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• TORINO «Siamo travolti dalle 
domande e dalle nchieste dei lavo­
ratori» racconta Felice Celestini 
Non gli hanno lasciato nemmeno il 
tempo di godersi la soddisfazione 
per essere risultato, con 125 prefe­
renze il delegato più votato delle 
Presse di Mirafion dove il suo sin­
dacato, la Rom ha stravinto col 
67,6% dei consensi «In pochi gior­
ni sono venuti a sottopormi dieci­
mila problemi sull organizzazione 
del lavoro, sull ambiente sulla prò-v 

fessionalita. sul salano sull accu­
mulo di mansioni sui corsi di for­
mazione Tutte questioni che per 
anni erano rimaste nella palude» 

A complicare la vita delle nuove "• 
Rsu e è anche Berlusconi «Non ci 
assediano soltanto sui problemi di 
fabbnea ma anche sui provvedi­
menti minacciati dal governo», di­
ce Rosario Scavo, il delegato della 
Fiom più votato nella Carrozzena 
di Minfion, con 179 preferenze 
«Sulle pensioni i lavoraton vengo­
no a dirmi che se ci sarà uno scio­
pero generale sono pronti a farlo 
Propno mentre il governo pensa di 
sfondare l'età pensionabile fino a 
65 anni la Fiat sta convocando tut­
ti i lavoraton che hanno i requisiti 
per il prepensionamento e preme 
perché se ne vadano In quanto al 
salano d ingresso perché nessuno 
prova a chiedere cosa ne pensano 
i giovani assunti a Mirafion con 
contratto di formazione lavoro, 
con un quarto di paga in meno' 
Dodici giorni dopo che erano en­
trati in fabbrica, li mettevano già a 
produrre in linea, nelle cabine di 
verniciatura, a trainare ganci pe­
santi. E di formazione nessuna 
traccia» - " l 

Queste elezioni delle Rappre­
sentanze Sindacali sono state in­
somma un momento liberatorio, 
hanno fatto saltare il coperchio di -
una pentola da troppo tempo sotto 
pressione «Noi della Fiom abbia­
mo vinto - spiega Giuseppe Modu-
gno, il delegato Fiom più votato al­
la Costruzione stampi con 106 * 
preferenze - perché c'è stata una 
mobilitazione incredibile di tutti i 
compagni ed anche di lavoraton 
non iscntti Altn sindacati hanno 
lavorato diversamente il Fismic-Si-

da pjr non partecipando ufficial­
mente alle elezioni distnbuiva 
santini con i nomi dei candidati 

Firn da votare col nsultato che 
hanno preso meno voti della som­
ma degli iscntti ai due sindacati» 

Conferma Antonio Ferrante, re­
cord di preferenze in Meccanica 
con 158 voti «L esigenza di amvare 
a queste elezioni era molto sentita 
dai lavoraton Pensate che io ero 
stato eletto delegato di gruppo 
omogeneo 16 anni fa e da allora 
non cera più stata una venfica 
Adesso però i lavoraton si aspetta­
no tanto dalle Rsu Mi auguro che 
le organizzazioni sindacali non ci 
pongano vincoli burocratici e ci 
mettano invece strumenti nuovi a 
disposizione Dobbiamo nprende-
re in mano la contrattazione sulla 
fabbnea integrata sulle nuove figu­
re professionali sulla mancanza di 
scorte e le inefficienze che ncado-
no sui lavoraton Dobbiamo affron­
tare i problemi della sanità delle 
pensioni che sono particolarmen­
te sofferti Bisogna nlanciare tutto il 
sindacato Anche la strada verso 
1 unità sindacale adesso è più sem­
plice» 

Per la Fiom il nlancio è già ini­
ziato, e non solo grazie al 52 3°o di 
voti conquistati a Mirafion la mag­
gioranza assoluta «Dei delegati 
eletti nelle nostre liste - spiega Giu­
seppe Mehllo segretario della Lega 
di Mirafion - il 36% sono nuovi il 
28% sono giovani con meno di 35 
anni e il 25% sono donne Ora pro­
porremo agli altn sindacati delle 
regole, un vero e propno statuto 
delle Rsu che assegnino loro la re­
sponsabilità pnncipalc della "con­
trattazione ffrfabbrlcà» "" 

Intanto arrivano altn nsultati Al­
la Fiat di Termoli dove hanno vo­
tato 1334 lavoraton su 2828 la 
Fiom ha ottenuto tra gli operai il 
69 12% (732 voti) la Firn il 15 95% 
(169 voti) e la Uilm il 14 91% (158 
voti) mentre tra gli impiegati la 
Fiom ha il 6686% (113 voti) la 
Firn il 1834% (31 voti) e la Uilm il 
14 79% (25 voti) Alla Teksid di 
Crescentino sono andati alla Fiom 
il 49,6% dei consensi (543 voti) al­
la Firn il 26,3% (287 voti) ed alla 
Uilm il 24 1% (263 voti) 

Assemblea alla Fiat Tano D amico 

Rita Cotugno reclamava gli stipendi arretrati. Solidarietà del vescovo 

licenziata l'operaia di Venafro 
L'azienda: «È una difiamatrice» 

NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA «Mi attendo solidarietà 
da tutta I Italia ma certamente 
non dalle mie colleghe» Questo è 
stato il primo amaro commento di 
Rita Cotugno alla notizia che la 
Ecotop I azienda di pulizie di Ve­
nafro I aveva licenziata E i pnmi 
attestati di solidarietà le vengono 
dal vescovo di Isernia Andrea 
Gemma ma anche da alcune sue 
compagne di lavoro (naturalmen­
te .oorutra^le^redtcì che avevano 
prrte&to'ri^uor«nfrwitt)*crie 
però vogliono-mantenere I anoni­
mato 11 provvedimento che decor­
re da questa mattina è stato an­
nunciato dal proprietario dell im­
presa di pulizie Evenzio Fanti, e 
dal legale dell azienda Francesco 
La Cava «La motivazione del licen­
ziamento è la diffamazione» ha 
spiegato I avvocato La Cava «Nel-
I incontro di mercoledì - ha conti­
nuato il legale - alla presenza dei 
rappresentanti sindacali, la Cotu­
gno ha fatto pesanti allusioni sulla 
Ecotop, del tipo la Usi paga rego­

larmente la ditta ma a noi non ci 
pagano perché il principale si trat­
tiene i soldi» «Di fronte a queste di­
chiarazioni - ha continuato La Ca­
va - non potevamo agire diversa­
mente Si tratta di licenziamento 
per giusta causa e nei prossimi 
giorni - ha detto il legale - denun­
ceremo la Cotugno per diffamazio­
ne» Rita Cotugno 31 anni sposata 
e con tre figli era stata sospesa dal 
servizio il 3 giugno in seguito ad un 
«£fi^&res£rjt^o:<daj^ré%Ja-
voro da 13 colleghe che accusava­
no I operaia di turbare I ambiente 
di lavoro con proposte di sciopero 
onde ottenere gli stipendi arretrati 
La notizia dei provvedimenti è sta­
ta accolta con stupore» dal! inte­
ressata per la quale la «giusta cau-

•sa» avanzata dalla proprietà è pre­
testuosa «Mi sono limitata - ha 
continuato la Cotugno - a chiedere 
spiegazioni sul perché di tanto ri­
tardo nel pagamento dei nostn sti­
pendi lo con un manto in cassam-
tegrazione e tre bambini da mante­
nere non posso permettermi di re­

stare quattro-cinque mesi senza lo 
stipendio» Dura e immediata la ri­
sposta dei sindacati alle decisioni 
dell azienda «Un vero e proprio at­
to di fascismo' afferma Gianni 
Pnncipe segretano della Cgil del 
Molise «La Ecotop - ha detto Carlo 
Onorato segretario provinciale 
della Cgil di lsernia - non ha consi­
derato che Rita Cotugno era anche 
una delegata sindacale aziendale 
e per questo sentiva tutto il peso 
delle sue responsabilità della cari­
ca. È inaudito chcsi utilizzi Ucca-
do,o>"diH»n Itvontro cffettuato-di-
verse settimane fa con la proprietà 
per motivare un licenziamento» 
«Speravamo nella comprensione 
del datore di lavoro invece si è 
prefento il muro contro contro mu­
ro» ha commentato il segretano 
della Cisl di Isemia Orazio Funoso 
«Ci mobiliteremo unitanamente -
ha preannunciato Funoso - anzi 
tutto il paese civile sarà chiamato a 
dare un giudizio e una nsposta» 
Martedì Cgil Cisl e Uil annunziano 
che si vedranno per programmare 
adeguate azioni di lotta 

Al «pacchetto» 
sul lavoro un no 
dalla Basilicata 
Lettera aperta al segretari generali 
di Cgil, Osi e UH e al presidenti del 
gruppi parlamentari di cinque 
consiglieri regionali della 
Basilicata: Pietro Slmonettl, di 
Rifon dazione comunista, Gaetano 
Flerro del Ppl, Renato Cittadini del 
Pds, Rocco Colangelo del Psl e 
Giovanni Frescura del Psdl. * 
L'oggettO'sono I provvedimenti sul 
mercato del lavoro del governo. Per 
I cinque consiglieri regionali lucani 
•ogni incentivo per assunzioni di 
lavoratori tra 120/30 anni 
determinerà effetti sconvolgenti». 
II giudizio nasce dall'esperienza 
delle assunzioni alla Fiat di Melfi 
che hanno creato una sacca di 
disoccupazione cronica di 
ultratrentaduennl e, tramite l'uso 
generalizzato del contratti di 
formazione lavoro con 
l'applicazione della prima 
categoria, istituito già una sorta di 
•salarlo d'ingresso». 

Sondaggio Uil-Cirm 
Il leader preferito? 
È Trenti n 

Dei tre leader sindacali è Bruno 
Trentin il più conosciuto il più 
onesto e anche il più affidabile È 
quanto emerge da un sondaggio 
fatto dalla Cirm per conto della Uil 
su un campione di 1 000 persone 
di cui 500 iscntti alla Uil e 500 non 
iscntti di cui da notizia I agenzia di 
stampa Agi 11 numero uno della 
Cgil e il più conosciuto tra i leader 
sindacali Trentin è inoltre quello 
che ha ncevuto il grad mento mag 
giore insieme al segretario della Uil 
Larizza sulle questioni riguardanti 
1 onestà il grado di fiducia la «si­
curezza» la ditesa degli interessi 
dei lavoratori la chiarezza di lin­
guaggio la coerenza Successiva­
mente la Uil ha reso noto che nes­
suna indagine della Cirm e stata 
mai trasmessa e resa pubblica dal­
la Uil 

Rappresentanze 
Statali 
in mobilitazione 

Cresce di giorno in giorno la ten­
sione nel pubblico impiego sulla 
questione relativa alle elezioni del­
le Rappresentanze sindacali unita 
ne (Rsu) già in corso nel settore 
pnvato Cgil. Cisl e Uil dello Staio 
hanno indetto la mobilitazione dei 
ministenali contro «il comporta­
mento del governo nei confronti 
dei lavoraton ai quali vorrebbe ne­
gare il dintto di eleggere le propne 
rappresentanze sindacali» Nei 
giorni scorsi sono scesi in campo il 
sindacato della Funzione Pubblica 
Cgil (Fp) e la Uil Quest ultima ha 
annunciato 1 intenzione di propor­
re a Cgil e Cisl iniziative di lotta se 
non sarà nconosciuto ai dipenden­
ti p jbblici il diritto a votare le Rsu 

Olivetti assume 
La Fiom: rivediamo 
gli accordi 

TORINO L Olivetti ha annunciato 
ai sindacati che assumerà 40 gio­
vani con contratto a termine nello 
stabilimento di Scarmagno La no­
tizia, commenta in una notarla 
Fiom dt Ivrea non deste flieraW 
glia data la conquista aa parte del-
I Olivetti della seconda gestione 
dei telefonini ed il consolidamento 
delle sue posizioni sui mercati dei 
personal computer e stampanti 
Anzi occorrono ben altre nsorse di 
manodopera per fa' fronte ai pro­
grammi produttivi di Scarmagno 
«La nuova realtà - aggiunge la Fiom 
- entra in profonda contraddizione 
con le recenti e pesanti norganiz-
zazioni aziendali attuate con ndu-
zione dei dipenderti e si impone 
quindi la ndefinizionc dell ultimo 
accordo del 17 gennaio scorso 

Rinnovare il parco auto in circolazione è la tendènza europea 
Ricca di vantaggi è l'iniziativa Toledo. 

L'EUROPA INVITA A CAMBIARE AUTO. 
SEAT PROPONE TOLEDO. 

Almeno 3 milioni 
di valutazione per il tuo Superusato 

oppure 3 milioni 
in accessori, climatizzatore compreso. 
Più auto nuove in circolazione, più sicurezza, meno inquinamen­
to Questa è la tendenza europea e già Francia e Spagna hanno 
contribuito a promuovere l 'acquisto di auto nuove. Seat si allinea 
all 'Europa con Toledo, una grande auto con tutta la perfezione 
della tecnologia tedesca e l 'eleganza del design latino E oggi vi 
offre almeno tre milioni di valutazione del vostro Superusato 
oppure tre milioni di sconto in accessori, tra 1 quali anche il 
climatizzatore, per darvi massimo confort e piacere di guida La 
nuova Europa non vuole auto vecchie' ' Seat Toledo è d'accordo 
Seat Toledo da 1600 a 2000 cm' benzina e turbodiesel 

da L. 20.150.000* o f f e r t a v a l i d a fino •* 30/6/1994 
chiavi In mano, caduta a.r I e t PREZZI BLOCCATI FINO ALIA CONSEGNA 

FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT «tflXjUxjiiULiJ/ 
SERVIZIO GRATUITO 

DI ASSISTENZA 
SEAT SERVICE 24 ORE A u t o m o b i l i 


